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MONGOLFIERA 

Io..... (arancio)

· Sono un sognatore/trice
· Sono un tipo/a solitario/a

· Leggo volentieri libri di avventura, romanzi rosa o di terre lontane.

· I problemi li risolvo cercando di imitare i protagonisti dei libri.

· Non mi interesso di moda.

· Ho solo due o tre amici perché dicono “ho la testa tra le nuvole.”

LA MIA FEDE E’ (azzurro)

· Una bella fiaba

· Vado a Messa perché in casa mi dicono di andare.

· Alle volte, la mia mente vola con la fantasia, così non sto attento/a alla Parola di Dio.
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LAVATRICE
Io.....(giallo)

· Sono una persona che è sempre in ordine.

· Sono perfetto/a

· Ho un atteggiamento di critica verso gli altri:

· Amo vestire alla moda.

· I miei amici sono tanti.

· A scuola sono un secchione/a

LA MIA FEDE E’ (rosso)

· E’ tutta una scoperta

· Non ho assolutamente problemi ad andare a riconciliarmi. Anzi mi piace.

· Ho la pazienza di aspettare per capire meglio cos’è la fede.

· Ascolto la parola di Dio per capire

SOMMERGIBILE
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Io.....(viola)

· Sono una persona timida

· Vorrei dire la mia ma ho paura di sbagliare.

· Non mi accontento mai di quello che so.

· Gli amici li voglio conoscere fino in fondo.

· La moda: vesto come piace a me

· A volte sono uno/a che rompe perché vuole sempre conoscere la verità.

LA MIA FEDE E’ (rosa)

· Ho tanti dubbi nella testa

· La Santa Messa: non so ... ci provo

· Credo che la fede è tutta da scoprire.
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AUTO DA CORSA

Io ... (verde)

· Sono un tipo/a che corre  verso la meta.

· Sono una persona pratica.

· Sono sempre in prima fila.

· Certamente sono il capo/a e detto legge.

· Amo crearmi la moda.

· Ho molti amici.

LA MIA FEDE E’ (nero)

· Sono indifferente alla fede

· vorrei già avere finito tutto

· Tralascio le cose più importanti.

· Per Dio c’è sempre tempo: domani

ALLA FINE SI SCOPRIRÀ CHE NONOSTANTE TUTTO, SI DICA CHE SIAMO TUTTI UGUALI, DIO È UN ARTISTA E SA FARE PEZZI UNICI.
OCCORRENTE:

Preparare 25/30 fotocopie delle figure di ogni immagine: 30 x lavatrice, 30 x mongolfiera, 30 x Ferrari, 30 x sottomarino.

I fogli con scritte le affermazioni che il ragazzino poi dovrà scegliere, si possono darne in mano ad ognuno, basterà fare un fronte e retro, o preparare diversi punti in aula e attaccarle alla parete.

SVOLGIMENTO

· Quando il ragazzino, dopo aver letto tutte le affermazioni, sceglierà quelle che più per lui o lei faranno al caso suo, dovrà colorare la figura per esempio della lavatrice di giallo, schiarendola ad ogni affermazione, fino ad arrivare al giallino chiaro.

· Le risposte non devono avere la stessa immagine, perché le affermazioni sono state divise in base al significato dell’immagine. Per cui se sono una ragazza che amo vestire alla moda, posso essere anche una persona pratica (Ferrari) e vestire come mi piace (sottomarino) e via dicendo...
· Quando sceglierà la figura le colorerà in base all’affermazione scelta.

· Alla fine il ragazzo/a avrà tante figurine colorate in base alle scelte fatte e le metterà in fila in ordine di affermazione scelta.

· Si possono costruire:

1. delle collane con uno spago.

2. preparare un cartellone con i relativi nomi, dove verranno attaccate le figurine scelte

3. dato un foglio con un’immagine di un bambino/a, si divide la figura in tanti pezzi quanto sono le figurine scelte e sempre in ordine si colora la stessa.
· Risultato:

ogni collana, immagine, cartellone, relativo al ragazzino\a, avrà un colore prevalente

ALTERNATIVE

Sarebbe bello confezionare delle collane, con delle cannucce tagliate a pezzetti.
SIGNIFICATO
MONGOLFIERA: un tipo sognatore, vive tutto come se fosse in una fiaba.

LAVATRICE: persona pratica, linda e pulita

SOTTOMARINO. Persona timida e molto riservata.

FERRARI: persona che ama arrivare subito, senza prestare molta attenzione ai particolari.

ALTRO SVILUPPO DEL GIOCO
Si metteranno a coppie i ragazzi, sicuramente gli amici e sceglieranno non più per se, ma per l’amico le affermazioni solo quelle riguardanti l’Io, perché la fede è personale.
Il risultato sarà diverso da quello fatto personalmente, ne sono certa. 
Si potrà così lavorare sul fatto che quando ci rapportiamo con gli altri, ci mettiamo delle maschere, vuoi  per essere accettati o per apparire più simpatici o perché non ci piace come siamo.

Bisognerà sottolineare che se noi vogliamo essere diversi da quelli che siamo, saremo persone infelici, che rincorrono falsi ideali.
Essere se stessi porta sempre alla felicità e all’appagamento di noi stessi e di quelli che ci stanno vicini. La nostra unicità è la nostra bellezza interiore. Dio quando ci ha pensati e amati, ci ha creati ad immagine e somiglianza di Se vide che era cosa molto buona e giusta.

